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PARTE UFFICIALE
TORINO, 8 MARZO 1865

Adazione a S. M. falta in udienza del i marzo 1865.

sire,
La instituzione di una medaglia commemorativa

delle battaglie combattute per la Indipendenza e l'u-
nità della patria non ha d'uopo di essere patrocinata
con lunghe parole presso la M. V., la quale af gloria
del titolo di Primo Soldato della Nazione.
Glå fin dal giugno 1862 V. M. mi aveva autorizzato a

presentare a quest'uopo al Parlamento apposito pro-
getto di legge; ma quel progetto coll' assenso della
M. V. Veniva posela ritirato, dacchè la Commissione
della Camera elettiva aveva suggerito di lasclare a ca-

rico degP Individul la provvista della medaglia ed eli-
minata la spesa di promuoverne la Istituzione per
R. Decreto quale attributo del potere esecutivo.

Mi onoro ora di soddisfare a questo cómpito rasse-
gnando alla Sovrana Vostra sanzione, d'accordo col mio
collega della Marina, il qui annesso Decreto, 11 quale,
ove venga dalla M. V. approvato nelle larghi basi da
noi proposte , ci lusinghiamo sarà per essere lista-

mente accolto dalla grande famiglia dei combattenti
per l'indipendenza, e lo spirlto militare del paese non
potrà a meno di vantaggiarsene. 5

Sark lletamente accolto, poiché la medaglia verrebbe
concessa a tutti coloro che combatterono per l'Italla,
senza distinzione di Truppe regolari od irregolari, di
Volontari o di Guardie Nazionali, e ne avyantaggierà lo
spirito militare in quanto che, senza sopp$anera in modo
assoluto lemedaglie antecedentemente accordate dat Go-
Verniprovvisor4o dal Municipii, verrebbe unificato nel-
l'esercito 11 distintivo di coloro che presero parte alle

patrieguerre, e i eccettuata lamedaglia del mille dl Mar-
sala, non verrebbe più permesso al militarl di freglarsi di
altra medaglia nazionale commemorat!Va, tranne di
questa unica, la quale è disposta in modo da ricevere

tante fascette speciall quante sono le campagne fatte
da ciascun individno ed alla quale quando avvengano
le ultime battaglie non si avrà che ad agglungere fa-
seette nuove, per indicare con esse tutta intera la

storla del nostro risorgimento.
Affinchè poi le dlchiarazioni comprovanti 11 diritto

a questo distintivo possano essere distributte pronta-
mente e faellmente, si stabilirebbe che tutti coloro che
fanno od hanno fatto parte di Corpi tuttavla esistenti,
ricevano la dichiarazione dal corpo stesso, o quelli che
appartennero a Guardie Nazionali, a Corpi volontari,
ed a Corpi non più esistenti, debbano per ottenerla
rivolgersi ad apposita Commissione stabilita in Torino

con ampla e discrezionale facoltà di verificare i diritti
dei richiedenti.

Il sottoscritto si riserverebbe di emanare istruzioni
per la retta applicazione del Deereto e per ottenere
che la concessione di questa medaglia da tanto tempo
desiderata diventi colla maggiore sollecitudine un fatto
compiuto,

11 JV. 21'11 dealla Raccoka Ufßciale delle Leggi e
dei Decretí del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

, VITTORIO EMANUELE 11
Per graxfadi Dioeper volontà dellaNazione

RE D' ITAIJA
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per gli Affari della Guerra e della Marina
,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Ê' istituita una Medaglia commemorativa

delle Guerre combattute nel 1818, 1849, 1859, 1860
e 1861 per l'indipendenza e l'tJnità d'Italia.
Art. 2. La Medaglia, conforme al modello qui an-

nesso, sarà in argento, avrà il diametro di trenta-
due millimetri, portero da una parte la Nostra ef-

ligie con il motto Vittorio Emanuele II Re d'Ita-
lia, e dall'altra parte la figura dell'Italia in piedi,
coronata, appoggiata sullo Sendo di Savoia, con at-
torno il motto : Guerre per l'Indipendenza e l'Unità
d'Italia.
Art. 3. La Medaglia sarà portata appesa al lato

sinistro del petto con un nastro in seta della lar-

ghezza di trentatrè millimetri formato di diciotto
righe verticali coi tricolori della bandiera d' Italia
alternati. Al nastro verranno adattate tante fascette
d'argento quante sono le campagne alle quali l' in-
dividuo che ne è fregiato ha preso parte. Su di ogni
fascetta sarà designata la campagna mediante il mil-
lesimo dell'anno in cui ebbe luogo.
Art. 4. Il nastro non potrà essere portato dis-

giunto dalla Medaglia.
Art. 5. Hanno diritto alla Medaglia tutti i Militari,

Funzionari ed Impiegati amministrativi addetti alla
Armata di terra e di mare, i quali abbiano anno-

tata sul loro stato di servizio una delle campagne
citate nell'art. 1, e tutti coloro che , appartenendo
alla Guardia Nazionale od ai Corpi Volontari, ab-
biano fatto uso delle armi per la Causa Nazionale
in condizioni tali che, a mente dei regolamenti in
vigore, stabiliscone pei Militari il diritto al computo
di una campagna di guerra.
Art. 6 Il tempo utile per presentare la domanda

e i documenti necessari per ottenere la dichiara-
zione di autorizzazione a fregiarsi della Medaptia
sarò di un anno, a datare dal giorno della pcomul-
gazione del presente Decreto. L

Art. 7. (a) Coloro ch.e appartengono od abbiano
appartenuto ad un Corpo regolare di Truppi- do-
vranno indirizzarne domanda al Comandagte del
Corpo in cui servano od abbiano ultimamente ser-
vito. Il Consiglio di amministrazione del Corpo ri-
conosciuto sulla matricola il diritto alla Medaglia ,

ne rilascierà dichiarazione, accennando le fascette
che dovranno essere unite alla medesima.

(b) Coloro invece che non appartennero a Corpi
di Truppa regolare o che avendo fatto parte delle

Truppe Lombarde, Parmensi ,
Modenesi

, Toscane ,

Pontiticle o delle Due Sicilie
,
non prestarono dopo

l'annessione alcun servizio nell'Esercito italiano, do-
vranno rivolgere la loro domanda alla Commissione
che a tal uopo ci riserbiamo d'istituire in Torino ,

col mandato di stabilire il diritto alla Medaglia e

di rilasciarne la relativa dichiarazione.

Apposite istruzioni verranno diramate dal Mini-
stro della Guerra intorno al modo da seguirsi nel
dar corso alle domande di cui è cenno nel presente
articolo.

Art. 8. I documenti da prodursi in appoggio delle
domande espresse nell'articolo precedente a giustill-
care il diritto alla Medaglia consistone nello stato

di servizio o nel congedo. Gli individui menzionati
al!a lettera (b), i;quali per circostanze qualsiansi non
possono produrre tali carte , potranno trasmettere

certificati equipollenti circa alla validità dei quali
spetterà al prudente arbitrio della Commissione il

giudicare.
Art. 9. Sono applicabili a questa Medaglia le dis-

posizioni dell'art. 22 del R. Decreto 28 settembre
1855 pe\ riordinamento dell' Ordine Militare di Sa-

voia, relativamente ai casi in cui si perde od è

sospeso il diritto di fregiarsene.
Art. 10. La presente Medaglia commemorativa

non potrà cumularsi con altra qualsiasi Medaglia
Nazionale istituita allo stesso titolo

,
eccezione fatta

per quella dei Mille per la spedizione di Sicilia.

Perciù coloro che ottennero medaglie commemora-

tive per aver preso parte agli avvenimenti militari

per l'Isdipendenza ed Unità Italiana nelle epoche
sovracitate , non potranno conseguirla se non in

commutazione delle medaglie ora dette.

Art. ii. Dal giorno in cui verrà rilasciata agli
aventi diritto alla Medaglia la stabilita dichiarazione,
cessa l'autorizzazione ai militari di fregiarsi delle me-
daglie commemorative accennate nell' articolo pre-
cedente, salva l'eccezione ivi stabilita.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Milano addl 4 marzo i865.

VITTORIO EMANUELE.
A. Prrirri.

D. A.NototETTI.

Il N. 2175 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decret< :

VITTOftIO EMANUELE fi

Per grazia di Dio e per volonté della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto in data d'oggi per l'isti-

tuzione di una Medaglia commemorativa delle guerre
combattute nel 1848, 1849, 1859, 1860 e 1861 per
l'Indipendenza e l'Unità d'Italia;
Volendo provvedere al disposto dall'art. 7 del

Decreto sovracitato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri della Guerra e

della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. E istituita in Torino und Commissione

colpþesta di 15 Membri, coll'incarico di esaminare
i titoli degli aspiranti alla Medaglia commemorativa
agzidetta, giusta il disposto dal prementovato No -

strg Decreto, con delegazione alla medesima di sta-
tuir's in ,modo definitivo sui casi dubbli e di rila-
sciare agli aventi diritto la relativa dichiarazione.
Art. T. Le deliberazioni della Commissione sa-

ranno" yalide quando si trovino presenti cinque
membri.
Art. 3. Per cura del Ministro della Guerra sa-

ranno addetti alla Commissione due Segretari ed un
competente numero di Bass'Cfficiali c Caporali in
qualità di Scrivani e Copisiti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella flaccolta ufli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Milano, addi 4 marzo 1865.
VITTORIO EMANUELE.

A. Perrra.
D. Avaowrn.

VITTORIO EMANUELE H

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

Visto il Nostro Decreto in data d'oggi col quale fu

istitutta in Torino una Commissione coll'incarico di

esaminare i titoli degli aspiranti alla Medaglia com-
memorativa delle guerre combattute per l'indipendenza
e l'unità d'Italia nel 1818, 1849, 18:19, 1860 e 18til, e di
rilaselarne agli aventi diritto la debita dichiarazione;
Sulla proposta del Nostri Ministri della Guerra e

dellahMarina abbiatuo nominato e nomintamo:

A Presidente di tale Commissione
Gerbaix de Sonnaz cay. Ettore, generale d'armata.

A Membri

Mezzacapo cay. Luigt, luogotenente generale:
Brignone cay. Filippo, id.
Cosenz cay, Enrico, Id.;
Griflini cay. Paolo, id.;
Serugli cay. Napoleone, contr' ammiraglio;
D'Aste marchese Alessandro, id.;
Anguissola cente Amilcare, id.;
Torre cav. Federico, maggior generale;
or101nt Zaverlo, id.;
Malenthini cav. Vincenzo, colonnello;
Galateri di Genola cav. Pietro, Id.;
Baasi Luigi, capitano di fregata;

APPENDIG

IL TESTAMENTO DELL'AVARO

Seene dell.a vita di provincia

(Continuazione, vedi nu. SSS , Sã9, 262
, W4,

288, 28ö, 287, 190, 202, 296, 997 , 1i , 13,
41, 4§, 48, 51, 54 e 55).

Era una bella mattinata di primavera. Come bril-
lava lietamente il sole sulla campagna dai suoi raggi
indorata! Come cantavano amorosamente gli uccelli
fra le frondi nascenti !

- flosa! Ï\ipetè Gaetano avvicinandosi ancora

alla ragazza. Con quanto piacere vi ritrovo ! Ho
bisogno di parlarvi. Ho una gran novella da dirvi.
Ah! voi mi avete dato ieri un vostro tesoro; eh-
bene Dio ve ne ha voluto per mio mezzo compen-
sare. Io ho tutta una ricchezza da mettero in poter
vostro.

La ragazza lo guardava stupita e come chi non
comprende.
- Che cos'è state ? Diss'ella. Che vuol dire con

queste parole ?

- Qui non'posso nè credo conveniente spie-
garmi. Venite a casa mia, Rbsa, venite; ed udrete
e vedrete cose che vi faranno attonita. Si tratta
della vostra sorte. Essa da questo giorno, da questo
istante, può essere affatto mutata per voi, e potete
rendervela quale la desiderate.
Rosa seguitava a guardare il giovane medico il

quale parlava con foga vivace : ma nello sãuardo
limpido e sereno di lei, non passò neppure un'om-
bra di sospetto, come in quello di lui non si of-
fuscò menomamente la luce di onesta sincerità nel-
l'invitarla così pressantemente a venire in casa sua.
-- Non capisco affatto: diss'ella di poi: ma se

Lei crede necessario ch'io vada, ci andrb, quantun-
que credessi ieri che quella sarebbe stata l'ultima
volta ch'io sarei entrata colà dentro. Se Lei me lo
dice è segno che debbo farlo. Andiamo pure.
E senz'altro si levò di gmocchioni come stava per

lavare, e si dispose ad accompagnare Gaetano.
- No, le disse questi vivamente, non insieme ;

qualcheduno ci potrebbe vedere.
La fanciulla lo guardò colla sorpresa d'un im-

menso candore.
-- E con ciò ? Che cosa ne importa ?

- Sono così maldicenti in questo villaggio !...
-- Ma non c'è mica nulla di male ?
- Oh no : roa ne potrebbero supporre.
Rosa parve tutt'ad un tratto esitante.
-- Allora....

Gaetano s'affrettò a soggiungere :

- Vi giuro che non avete a temerne pur l'om-
bra di male : se ciò fosse non vi direi di fare una
cosa simile.

- Oh ne sono ben persuasa: disse affatto rassi-
curata la giovinetta.
- Io corro a casa: riprese Gaetano. Veniteci

tosto, e non dite nulla a nessuno.... Vedrete il

perchè di queste precauzioni e le approverete.
Pochi minuti dopo i due giovani si trovavano insieme

nel quartieretto di Gaetano.

Questi condusse la fanciulla innanzi alla tavola su

cui aveva posto il tesoro e le disse:
- Guardate. Qui ci sono più di cento mila lire

e sono roba vostra.
- Mia! Oh come? Esclamò la giovinetta impalli-

dendo.

Gaetano le narrò tutto ciò che era intravvenuto.
Rosa che dapprima aveva stentato a comprender

bene non potè di poi a meno che abbandonarsi ad
una profonda emozione. Cadde in ginocchio e ruppe
in pianto sclamando, quasi senza saper che si dicesse:
- 10 ricca? Tutta quella roba mia?... O cielo!

O cielo!... Non più la miseria!... Non più un pane
amareggiato da lagrime e rimproverato come un dono
immeritato!,.. Sono ricca!... Posso far del bene a

chi voglio! Nea più a carico di nessuno.... Non

più costretta a vedere altri che toffrono di fame
senza poterli soccorrere....
Gaetano s'ingegnò di calmarla: ma il colpo era

stato troppo forte perché potesse rientrar si tosto
la calma. La giovanetta pareva quasi in un delirio:
ella contemplava i sacchi di denaro e la cassetta e

rideva e piangeva tutt'in una volta: poi ad un tratto
fissando i suoi occhi lucenti sul volto del medico,
essa strinse le mani e sclamò con uso slancio in
cui s'effondeva tutta la .piena del suo cuore:

- Ah! sarele ßnalmente fortunato anche Voi come
vi meritate.
- 19? Disse Gaetano indietrando commosso.

- Voi, si voi.' Ripetè Rosa colla medesima esal-

tazione. Credete voi che io non abbia visto quali
fossero le vostre condizioni? Credete voi ch'io non

pensassi alla vostra famiglia, alle vostre inquietu-
dini pel vostro avvenire e per essa, al vostro dolore

di non poterla soccorrere? Ve lo giuro, la mia po-
Vertà mi pesava assai meno che la vostra.... io ci
sono abituata, io!... Ma voi vi meritate di meglio.
Voi conviene che abbiate nel mondo il posto che

vi spetta.... Voi non siete fatto per vivere sotterrato

in un villaggio come questo.... Prendete tutto,
signore, tutto questo ò vostro, tutto à per voi.

E la povera giovane, inondato il viso di lagrime
di gioia e d'amore - si d'amore, che in quel subito
turbamento erompeva finalmente dal petto di lei -

la povera giovane prendeva colle sue mani i sac-
chetti per metterli in quelle di Gaetano.

uesti, prima sovrappreso, poi commosso smo

nell'intimo, balbettava parole confuse di ringrazia-
mento, di tenerezza e di diniego.
- Ah ! voi non potete rifiutare: continuava la

fanciulla più vivamente ancora. Non è forse a voi

che debbo nuesto tesoro ? Voglio che tutti lo sap-
piano e prima di tutti i vostri nemici...... Corro a

raccontarlo a tutto il villaggio ed ai signori Tabella
innanzi che agli altri.
Gaetano la arrestò per il braccio.
--- Fermatevi.... Non bisogna dir nulla....
- Perchè ?

- Volete voi perdere quanto un felice azzardo



Manzoni conte Tommuo, seng del Regney
Tecchio aÑ. Sebastiano, de t
I prède i Nostri Ministri sono i caricati Il'essen-

stone del presente Decreto, à r tÔ la
Corte-del conti.
Dato aNllano add) 6 maqlo 18

VITIORIO EMANUELE.
A. PETITTI.
D. ANGIOLETTI.

Nelle adlense delli 22 e 29 gennaio e dell! 1
,
"I e 12

inúbraio ultimi scorsi 8. M., sulla propostadel Ministro
N la Pubb8 Ystruzione, fece le seguenfl nomine e
disposizioni:
Perrarls Federico 01useppe, TolontaÑo nel Ministero di
Pubblica Istruzione, nomingo applicato di 4 a cl.191:

Baldotti Silverfo, nominato 2.o pregarato?0 prgsso 11
Museo soologico della A. Balveralta di Torino,

scarlata Eara , reggén a§pistäkg.a el. neus so-
greterfs della R. Universlia"cil Palgrmo , heininµo
applicato dÏ tÃ cl. effetÃo"nellastessa Universli

Gennarl dott. Patrizio , prof. ordinario di botanica e
udneralogia e direttore della @cuola di farmecianella
R.,Università di DagUari, coggte nell'aficio di
dlÀsttore della Sonola stessa ;

Invernizzi Glosia
, prof. 41 diosona nel Liceo di Mace-

rats, trasferto alla stessa cattÀdra nel Liceo di Cal-
tanissetta colla qualità di prof. tlfolare:

Crescioli Luigi, id. nel Liceo di Cattàntssetta, id, nel
Lieso di Macerata, colla qualità id.;

Gabelli dott. Aristide, già direttore della Scuola tec
nica del Lentasio in Milano, nominatp 1.0 vice biblie-
tecario pellg biblioteca opzionale dillverg in Milano;

Longon! dott. Luigl, già 1.o custode della biblioteca di
Brera to gitano, Id. 2.0 vice-bibliotecario id.;

Öcrint dott, Gemello , già 2.o custode Id., Id. 1.o assi-
stente id.;

De Capitani d'Arsago dott. Giambattista, gla aggianto
nel gabinetto omnismatico di Milano, Id. to asst-
stente id.;

Maiocch! Domenico, già 2.0 applicato nella bibliote.ca
di Brera, id. 1.0 applicato id.;

Tulten Federico , già scri#orenel gabinetto unmisma-
tico di Milano in aspettativa, richiamato in attività
di serviale e nominato 2.o applicato id.;

Schieroni Carlo
, glå to distrlþatore nella biblioteca

di Brera, nominato 1.o distributore-cape nells bi-
blioteca nazionale di Brera in Milano;

Viltä Pletro , gia 8.0 distritnitore Id.
,
Id. 2.0 distrlbu-

tore Id.;
Ghiringhelli,Pecchio &ngelo , già distributore nel ge-
binetto numismatico di Milano, td. 8.odistributore Id.;

Torzetti Cipriano, già distributote diuralsta nella bi-
blioteca di Brera, id. i.o distributore id.;

De Giorgt grnesto, id., id. 5.o distributore id.;
Rlecardi Luigi , nominato prof. di paestggio nell'Acca-
demia di Belle Arti di Milano;

sartoni Erancesco, attuale sottocancelliere del Collegio
medico di Firenze senza stipendio, nominato cancel-
liere del Collegio medesimo;

Lucchest Alfredo , già volontarlo nella biblioteca na-
signale di firenze, nominato distributore di La classe
neMa s'tessa biblioteca;

Mercantint Luigi, prof. distoria nella R. Accademia di
galle Arti in Bologna ed incaricato dell'fas¢gnamente
della storia moderna nella B. Università della città

steáqa , noqdnato prgf. ordinario di letteratura ita-
Úsna nelfunivegth di P¢ermo ;

iosinganna Pasquale, prof. nel Liceq g(upasi¢e di La:
cera, trag¢rto ad una delle due clasal inferiori del
Lic¢o ginnaalag, di Obieti colla qualità di professors
titolare.

Elenco di disposistoni nel personale gindÎEÎAflO fitÉÔ
con 11R. Decreti det 7 e 15 febwato 1885±

"I
febbraio

Campus avv. Giovanni Marts, sostituito procuratoré
nseale presso la giudicatura di poltsia in tagliaW !!

.
nominato procoratore Ascale presso la stessa gindl-
catura;

Orant Antonio, avv. patrocinante, id. sostitotto proca-
ratore fiscale presso la gladleatura lyolizia in Ci-
gliari.

12 detto .

Callegari cav. syy. Angelo, vice-gladicenel mandamento
di Vgtzt (Bobbio), idfspiisato &ÏiiÌÎ tiËàÏo se-

gnito a sua domanda;
IInfÉmidlä, id. di Montefalco (Spoteto), Id.;
cupido Francesco, supplente al giu4Ice del da-

r dr

da olteriore servizio;

stellammare (Napoli)
Lucci Vincenzo, licenziato in dritto, nominato sup-

ante al giudle3 del maa al nara (Po

Ëalillan! Dame co notalo, à nominato vice-gludice
di Montefalco (spog

De Angells Antablo?W 180hricato delI¥f¥ñalánl di sup.'

pinte £1 iÍääieëTetiililinilãenalimo No.
ramo).

PARTE NON UTFICIALE

INTERNO - TORINO 8 Marzo

CAMERA úl GOMMERCIO E D'AATI DJ TgRIKO.
Esposizione diprodotti industriali ed arþsýty

in Foggia nel 1865.
La Camera di conymercio ed arti di pcog-

dando la richiesta della sua oonsorella di rende
åt pubblica notfriail prõgram Fëefit àein-
destriale ed artistica che percura della Rappresentanza
commerciale di detto Intgo in anione alla R Società
economica di Capitapata sarà aperta in Foggla nel
corrente anno.
Torine, 2 marzo 1865.

Il Presidente
S. B. Tosca.

IISotto,Segretario
4, BloµnsLI.r.

I sottoscritti si affrettano adannunziarealla provincia,
per parte de'due Istituti che rippresentaixo, che in
maggio di questo anno sari eelebínta in 1Peggia la con-
snett mostra di prodotti industriaU, minotatturierl ed
artistici pu le basi del prpgrymma 20 agopio 1868, phe
servi di norma nella briitante esgag del 1866, e
che qui abbia ripetutg alla parola.
A tare l'accolta der4 o 14 cennate

oc
,
si stanno organizzando mmissioni

in ogrà Comuni délia þrávfËcÏa affe quall gli
espositori potränrio dirigersi per goalsia obcerranza
e che antanno con s'tro attö proclaÊate. Allora si
ascennerk precisamente si giorno Assato per Paper-
tata.

Ig.dotaande, she potranno essere dirette tanto alle
CommisMgi manicipau, che AUa ççqtr4le che avrà
sed¢in Foggia, dovrgano quere rigf(‡te per tuttoÈ diÑ aþrlie, per avergi ag19 a pgay‡rp i prg-
spefûvi lgcali.
la tdoira dovrà esser ricca non solo til tutti I prp-

dotti deg capitanata, maancora done mie'éÍnÏne, ar-
nesi e strumend rusticalf, che ält IndaistrÍosi if tro-
Teranno ivare Introdotti ne'tispettiff podeH opièci,
fattorie, one
Mpendententeote da el si ptemurpça con la pre

egntp spant(=futyt gl'inventork ifebbricanu ddia
gno, non che coloro che tengono depositi per pytern
provenienza sia delle y

'

caniche, ghe di
pompe dlverse, coine fogni oro che passa In-
teressare le industrie in gone Mi e (le manifat-
tore, a Tolar toglier parte alla solenne esposizione,
come Todevolmerito praticavano 11 sig. Bauer di Milano,
ed 11 sig. Ganthier di Torino, del quale gitimo gli og-
getti trasmess! furono qik ihtti acqttistafilialla.Real
Sócletadconouiles pérdðalà provinciale, þromdàdosi
da'due Istituti tutta quella cooperazione che piumia pŸñ
possibilmente facGitarliv git esposMori . di aomigliant
opere per condarg alla mostra.
BI dichiarli però, che quynto di lavori meccanici sarà

mandato alla espostalene, di tutti saran fatti pubbgci
e f per TardèÑOtt ik utiliti là néa 14 apþll-
cazione in Caggnata,ggne agisto sia daggrigd
Ëa dalÍa2petata R. Socletå econounca, cui 11 ConsigBo
di pçoyg tribulya apposito assegnamesto per la
creazione d'una sala tecnica províncialg
Gli sqriventi adunqq si augurano quel egacorso che

valga e di pæe. Clascuna deHe parti contraenti
eleme

ML IÍ‡eròÏnde rh aikO ont
I te le che fu costretta- a sbor.

lia di
~

e4 t dacchþ fl f.overna deBa _det;a
xxico fa i uflicidi un agente ßi altro
It Prestdente Governo amico delle due nazioni, bšgsüdg d trattare

con quello di S. M. C. In questejeghe, e en t -
tando cosi la restituzione delle tople Chin U
Teniva spontaneamente offerta. O

F ru.A M aTo

In ede di che got infrageritti, p enipotinsieri di
S. M. A e della Repubblica del Pek saltoserirlamo

Spaana.- Testo del t to cot 6:
per do lo il preset H col os

fregata di 8. C.res prsea Igwabgggg ggg g!$ ularÃleRÁRFCTII
mitraÑpgerygminggghgotytgn gri iiãË WiiMSO.riatamente soppsyvenuto fra le due marioni, anno no- Sottoscritt : Jos not Parminato loro plenipotenziarl:
8. M. C. l'eccellentissimo D. Josa Manuel Paréja †

seption, benemerito della patrtà,earslidigrancrece
delrOrdine reale d'Isabella Ta Cattoliòa, commendatori, DIVERSI
ecc. ecc. ecc., decorato della medaglia di Pio II,&
natore del Regno, 8)& alg fprona, capo di
sq dog gin reaÏe, coni gegl¶Àglia
squadra di S. M. C. nel Pac eö, ecc. ecc. ecc.
ES E. 11 Presidegte1À ¾qpubblica Pergripa

fecceÏientimimo Manuel fo¾à ÉviÑao, beneme-
rito della patÑa fri gradá eróico emfåente, decoésië
delle medaglie delPeaercito liberatore, dée. eee. åèc.,
generale di brigata degli eserciti del Perù, idyÌato
straor¢Inarlo e ministro pleafpåtenziarlo del Per6
presso Ig ßepgbidice del Cillik

.

I dog glenipo;enziari snapominati, dopp aver rico-
posciuil e scambiati i loro pienipoteri rispettivi chg
hanne.trovato in imop e debita gppyenngg
nel spgnent) .art coff:
Art.1. Avendo11 Governq di a M. Cattolica disap-

provato la hondotta del sual igent! sul Ìîdo ået Wh,
quando simposessarono á fitolo di rivendfearione,
delleÏsole Chi chas, e avendo al tempo stesso il Pârá
disapprovato, come tosto dopo solip050 IÎ GOVerno di
S Lt. C., la violessa fatta al coalmissario spaÍ;nuolo a
P;nams, Cope si ¢spitssp 11 ßoyerno delga Repubblica
per mayo depa sue circolari ed agept; diplopiggpi
per tot laye 11 sy enore, rimang tol;o y prinpipalp

dal Governo deÏ for per ricerešle.
Art. 2, !Ï doieizio del Pefa, à due di troncare ra-

dicalmente la possibilith di differenze, confermando gli
amichevoll eentimesti verbo la Spagoa, acöre itera un
ministro presso S. M. C.
Art. B. 5)acome il GDrerno del Perà 500 negó mat

ricisamente raingnessione del commissario pppgggolo,
e cgspe 11 Governo di 5. II. & plentfesto gelig sup
çirpplarl diplomatiche, dg 24 giugnqes gnoygintyre,
eng it titplo di coiqmissarl‡speciale non prggiu4tcay;
I ¢1rltti del jerù alla proÿria imilpengenza,rgsta con-
vêbétò legaytt coturaentt che 11 Governo dI S. 31.4
potik idylari a Lima e il Governo del Pär riceÑerá
án coimmissario spagnuolo incarFeato di Intavoiare atti
e reclamastoni rálativamente all'affare derlyato dagli
avvenimenti di Talambo.
Art. I, li PerA sategizzegå con pieni poteri 11 tuo

adpistra in lapagag § ge pagagg e goçëhindggg tfAte
tg di pace, amic'gly, giguique q migsgeycipalg))g

4 gýgphggn coÿchtaagog Cbiß o alge R,epagþllchg
americane, che S. Ñ.1 gap 11 Òoyerq¶dtl Egrú
sono di a sti alaré.
rt i. Ñel Sttato si ytabmranno 11 téélpo

stesso le biiiI lá liqildiafone, MéÄnóselineú¾ e pas
amento delle somme che per sequestri, Šndaiazient;
prestiti della guerra dellindipendenza e quäÌsivogità
altra canta debba 11 Perà si sodditi di S. M. C., purche
rigniscopsi le condialoni d'origine, contlanità a attaa,
iltà spagaple
Art. 6. Le *Ltq pyti contraent( congenggqo qþq 14
guidarjo ricp teciategadi cui grgtta aÿl 1-

!!ESENA"$U.tŠ¾21e tesymoning q (pleagalna
specie. ¯

Act. 7 44 aoqlgssompana difBeott4 e dqhblo in-
torn 11galtigsfope o riconoscituente ty alcuna

soipum rgqlamate, sarà risolto dg naa, Ççamis;

LETTERE SERALI. - Venerdi sera (10 corrente) alle
ore otto; nell'Aniteatro dt,:htmica presso a S. Fran.

oe Ê 1ýazi P
,
a 16 r

guente argomento: a La Polonia nel o*giopolo e ne
deó¾poeth a

sa£vãTaimo. -- Trökfam nel gfbidaíë ýì ad
riàëaá Twaiárriet, gladico inofffeniãifetëëik nilla
inatofia, 11iieguente artiódio fåtõrno î¥inî°ixiöreñilè
nostro concittaëlno, IÍ cámmtÅÊ. To À cuÏ
én finiernoso sisteínitt salA$¾to ild bastÏnida tir-
rondadi ,9

e 11 Wommend. Vidttt di Torino lålmagfriò è siirdia
onninatiiehtÀ un mezzoal apparecóÌlfaienit peë is
n salvaingsfo at bistiniënti affonditi, n märifelo& di
ritornar alla salierdele delle acquel I San
e gli altri corpi entidÍ liadenti11 fondo 2 1 flä
e mart Questo sistema•facÍleTineiter fà praÛcie
risatiamento stenrissinio th esaminato da In-
gegna litt èrininertto e com¡ietehttssini e
ÑË6 sÅëelàÏaië¾Ïe 119g Ballestriot,
esseËíÝoáËaio sopra dit! ociehilfiÊt ncdatesfabil
iitiaviimo du buena fontielie i tà sif "iflië eeG

debelisarfger etièr izËpt tfoif quêÌ Ëpfemiiflor -

inati irá mááo chë àsioso, ocèorrendô, o$eiaÀ ni
profondità di circa 100 m ioÎio 11 livell dell
il chè noa sipn6 ottebefecol meiin ÅË s Ì a
reccial, conte cãin¡iaúd da inalaßgne, tandr
do idstittifiée ¿ppõËtoNafeiiiid e Ía i sis emaSidifdiretibe afirimil usánuË(àÍrúÏ per la esca e

I no det irion, dalli'6òriÌ c

iÀËdo si pensa agliflamensitesori gistelin aÌ ziiÍõ
d lle acque ín segulip alistif apf sáÏzò alTreçu til
e at gran,df vaningst, che deirreretWar dili'aildsidné
del progitto det alk" Viotti, nog si pnð à únei draif
siderare che essa ibbia lixogo bentoi lanto 16 che
ion presehta aÍcona diËIcoltà EqaÎeÑ!al n
prezzò degli ippireccid'nec isari o kyve -

seu dill'I

þllasta, cþa si aqsegada ao to 1 gong 4( 91 rgg,L
& glâ oonosciato favorevolmente par parecch egpgg
hyark 4Lottim; accomUeça; ygqug.fatta a ge-
atqlgmp . suo sprigoy laaca com molto spigig
area smon 9:Po•©9¾¾yeaunt go
geprg, e gggcialgentp is;
NOTIBIB TRATRALI. - ItFi 5074 (S) &Î GSSISSgië

il nuovo ballo del signor Rota, La maschere i ebbe un

aterrenere.rifAlip1aúditfiWltibtifappliidniim
la prima ballerina la signora Beretta. Bello le decora-
:Ioni, ricco 11 vÑt più volte l'onore
del proscenio.

Vi ha procacciato ?
- Peidere Ripete Rosa che nog comprendeva.

Ceme perdere ?
- N'on capite che i Tabella potrebbero pretygere

la consegna di questa roba ?
- Essi! Pretenderla ? Pèrcilà ?
- Perchè ili eredi pono loro in faccia glylegge'

e voi non avete alcm) tgl allg possessiope di
guento tesoto.

Àosa diedi in un sussgue e guard6 gggno þepe
in faccia.
-Allora esso non ib'appgrtieng? Domandg bru-

scamente.
- Per me tutta mi fa credere che il PiÏucca 10

destinava a voi; ma la i vuole tre ve.
- La legge ! Disse Rosa pensierosa e chinalido il

capo; e poi, dopo un momento: Ma a l ge
tuttí debbono ubbidire.
- Ma quando le si può opporre la decisione della

propria coscienza.....
La fanciulla lo interruppe con forza:
- 11o, no; la coscienza pu bene impedire di

approfittare di tutti i nostri dritti, sua non m au-

torizzarci a mancare ai nostri doveri. Ab i lo ayeya
mal compreso. Onesto deposito qõn mi ap epi,
e tutta quell. fortopa non fu ciiÍ( sogno 'un
momento. Sig. Gaetano, abbia l a cortPIAceg di
imettele queue somme a cui spettano.

Cost fcendo, ella erysi fattg molto palga ; yna
nè la sua voce nè i suqi sguardi cop aceppneyang
menorna esitasiope. Qug quprg sApplice e retto

non zeva dubitaig pyre un istqqte, a il doþre,4eil;
speranza ens) fo=M frystyta pop pog per nulla
falsarne la rettitudine.
OopatoA Gagtano, una gpecig di jazione era

succedäta in Iw: l'ammirazione era sottentratt ah
l'igtenerimento. Tutt i pa igyêrgq dallgguatheng per tante og tg 4 di grpqadprsi
e Taggvag e ispgegrogire
quèlla ripcliezza, tqt botto i
Tahti mgenup re

, pg s?¾*' te
per cosi äre, dal conggio della, lealth, tpg súbi-
famente a'ïuoi nobili isupti.
- Itusa diss'égli,)reindendo alla fagciulla tuttednq

Ie mani e baciendge con un trasporto chy (aty
face còrrere if sangue af cuore di leÍ: Ïtosa yqi piele
la piä nobile creaturag di gesto moodp. 19 Yi amgya
gÏã nel segreto dell'anima mia, ora, per14genporg
di vostra madre, vi adoro.
Quel cuor che aireva resistite n9egrecedent§

non potè resistere più a gu g 9ÿgggon . Rosg
üilpallik m ormente omg up picco
gr:$o e sareb c44uta gg 8 stalg lÍec
a sostgerg il giovane medico.

Il pomeriggio di qg gio¶nq mgx e

stansaccia in cui era q:ortol'avarostaygng;pduniti
ipognai al giu4;œ ça gl aggrqtatiA. ggt rgyla-
g, avvertiti da Gge app, i T4bgll; ççayocati ag
gogitamente, il qqatrp gievine antica inedeniseg e
Besa altres, di egi il Biydice gyeyg diçbiaragg
êqsgaria 14 prospazq, perchèg per quanto 1948404
fospp la ppgqtely di lei coi gefun;g, gle,gna p,iççpl;
parte d egt| devgve put toccarle. Soppa la ta-
volg gyag egssettg g ipqaggingecþetþ,
Qugnag, Gae ano ebbe fingp di raccoptarp giý

che eveyg igo diego, ly iggþopi ayq;e gal gg
lucca al spo Igg di œorte, agaggi(irggor Ty
bella, puntapdo i enoi gugi ehppi sqlly gia
e sommodo cop importyng, diggq.cogg avA aA-
êepto, comte uomo ,gxygzgg a parlage da autgrita
costituita:
- Tutto questa va heng, anzi bquissimo. Ma ehi

ci assicura che i sacchetti fosseio realmente dieci
soltanto ed una la cassettal.....
Gaetano divenne rosso çome un bel tramonto di

sole e salto dritto in,ppgirig mesgo 14 stanza,
,
- Il mio onore yg n4 ypicqry. prppuppe con

impeto; e nog vi è lengo gg. Teþelb, ricusaype
la testimonianza.
11 giudice intervgone, Fege azzittirgsgr ßiacomp-

Ap#ryg acqgieg Gaethno e fgge ¡yecqdgre p)!a.ve-
rgpargge þql, egntêngtg, og gaqqhetti, il,qqle, y
condo precisamente cið ehe dicevano le_,sgrigé

tanti napoleoni d'oro. Rimaneva la casetta, cui sa-
rebbe stato impossi5il f6 simra la chiave; ma
il degno marito della degnissima signora Geltrude
avviso in buod'pähto"ch&lef n&hiPilließ preso
di sotto al capezzale dekEilucca , come abbiamo
narrato a suo tempo, eravene una piccolina picco-
lina, alla quale nog aveva sgulo sino allora tro-
Va deÂÙnazione, W pžpgr!Ñ -

tora dèlla cahdeltà L gra '

vo-
leva. Aperto ed alzat do vidi
dei Tabella furono abbaggti dalla splendida vista di
un ammasso di monete d'oro.
Spr Giapoplo-Andrea 9 4 signpta gjelligdaged

anche ingessagte zoagtmigalla Erglipia piang
vaan di giqig. ppsa ençaetana ersuamhph
Il segretario si mise a contare il nmnegra

grano monge di vario valore a di vario gepia la
inaggior Pêrte secchig, alcuça anche:Jagriggergq,
raçcolte colk ebb gg di gapti;;ttoppi I Ì'ptielty
aggrappati col4 tyynË¢0qlgatig piggrig gqily tayely
agguitavan pog ocçh¾ piegidi cupidigi4 quatiÂ 16
race l' opgagjeng, spg(qttgjg. ,gg,irogpegg
mila lire d'oro, poi in un cassettino messo gg usy
gigcole pcompartipigag ug igyjlappo dis¾gripge
avevano tutta l' apparenza di biglietti di
gpo tgligigfatg eggudgggotkAl¡e digsava
parte per parte tutte le somme contenggg rigg.
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0 Senato gena pubblica sua adunahza di ieri dopo
varia comunicazioni d'ufBcio, tra cui quella della

morte ultimamente ayvenota in Firenze del senatore

gene cosimo Rigolo, ultimo la discussione del

progetto di legg per runiacazione amministrativa
gel gn ualê riesci approvato senza modifi-

jazionis allamaggioranza di 62 voti favorgrolisopra
84 votanti

e li epssi pò adog,senza con-
s te magiporanza di Ÿoti, i se-

r per l'acquisto idj pg;
zelle e piroscan ad uso delle Dogane;

2. Acqui•to della stazione delle ferrovie liver-

nesi in Firente

ogi alg goe jangobBiare della

ella tornata di ieri della Camera dei deputati
ei continuò la d¡scussione dello schema di legge
ge te l'applliasipàe del Codic,e penale alle

Pipyincis loscane, e particolardiente della questione
dell'aboEzione della pena capitale, di pqi trattarono
il Ninistro di Ghazia egingtizia e il deputato Chiaves.
Vennero in fine annunziate interpellanze gel þe-
toþimiglo Gukrieri sopra gli affari del Rio

la in quanto riguardano gli interessi ita-
lieni del ilegatato De Boni sui prigionieri politici

ti il nostry Governo dal Pgpa.pe del de-

unit Capone intorno ad alcuni fattid'insúbordina-
ione avvenuti nel Liceo e Convitto Vittorjo Ima-
na di Napoli. Alle-quali due prime inteipallansp
iMinistro si riserv6 di rispondere ; e alli terza il

3tinistro della Pubblica Istruzione rispose meg'
inente dichiarandosi pronto a' prov me-

cessari.
Il Nini tro dello Pinpuze presentò due ovi di-

pqpli di legge: ano peril'assegnamento al .ciaripsa
Ereditario, contemplato nell'art. Si dello Statuto ;

l'altro per la risoluzÌode da'sequestrii delte cessioni
degif itipo dii delle asionj degli impiegati eliŠlÚ
e dei mili .

La relazione all'Imperatore dei Francesi .del mi-
Istro delfistruzione pubblicÄ sig. Duray , già ac

gennata dal telegrafo, volge sulló stato dell'insegna-
&ento þrunario in Francia nel 1863. Esposte .le

condgieni attugli dÿ)l'istruzione primaria, tessuta la

storia dell'insegnamento primario gratuito á obbli.
gatodo , cui prendif p sbytenere ,

e combanute le
òbÑezioni degH ivver9ari di qñesto sisyma l'autore
conchiude cos) : « Up grgege movimento_ttae , a
Site , inmanità pila pignoria del mondo taateñale

per mezzo della scienza e alla conguista dell'àgiW
terza per mézËo ÏleÑa3¾ezza. IA nåÀioni si get-
tame a gara a lpita dqve lþgo a l'arma

piGcura, op Ap to cha Ìa grancia, av-
wezza a stare a capo idi esse, contengsi di seguirle
Wit oso iria Fgia gcedg ag-
cora, non piû mitanto per ciòche era in alŠ¾_mpi
la'mianry gellý nizioni; vale a dirë flgenio do'suoi

iloniÏni, o cËq # diven¼to il livello
che sesom la forst e la ricchezza -dei popoli , vale
a dire l'igtelligiír noglig dp11è sue lass

r¡pses (Ina sopiati h pa ignmensa p ide.

Quanto. pia la base na mark larga, elevata e a ,

finte plif sarag sic ri ‡dggli strati intermedii
e più alto porterbjl capg pella#xce.jtiepilogando,
io credq, re, sehe , per corrispondere alle alpmo-
rande parole del discorso imperiale del 15 febþraio,e
a mio dovere 4(g;ogoryg a Vostra gqsth di riçou
nogegre ed opp carp i seguenti principii : 1.o a

$a del el le tornava appatino
con gello che i' era 11'stesso numerato. La Û

égza Ggtpþq) a radid te con eió af-

ermata.

E tuttà qdesto § nostro ! Esclaipò trionfal-
ente il gig. Tabella quando il couto fu terminato.

Si signore , quasi tutto : rispose il giudiqq

-- ha snamentornq tousoento: esclamð Gaetand,
B quale ace'ottatosi alla tavola åjeva il se-

gtario trar fuerig agnella gagiqlta un'ultimtearta
rapiÑtËŸquaW, sullÃ qualigli perve di leg,
gare naarparplaidiassersvigliese altetto: test.apteelg.
- Che cosa 'et ? Bised hofGIhõómff-Andreavol-
osi cod afi ram nbšt gerzo 'importudó ip-

terron:pitore. , n, ,

Fu (1 segretario a rispondere:
- C'è che qui si 6 feetato ancora no testatnento

del'defanto della en!mccessione si tratta.
Urr fulmine irrtnezzcriarstanza ilon a-

Trebbe fatto al Ta uguale a quellg pp
in loro ¡irodõsse tpällagsgingic Tag
-, lla testament AG in soro, t

E 4:he toß dich id coMoF

Il segretario spi ja earta fag gori a
zioné che psyve i si pgÌe una zp
ehroa; e poi si ede aAeggerloornamessitano)
dlye in istile di pelaio a a chiara, alta e ititelligi-
bile vog. »

Era un testamenta fatto gia parecchi anni addi etro

istrge popolarp & tm Standggogbblico;
2.9 questä servÈo deve comeAti I,servigräbT
tornano y pro della golpug,pgere pagato ¢ali
comunità intiera; 8.o il dritto di suffragidhä pei
corollario il dovere delfistruziano e ogni cittadino
deve saper le "come Áeh portake le
pagare Timposta. Ma siccomo sta a cuore dalla

p. V. glesto altro grande gncipio di ANyg
cazione del paese perjng,pggge snedelimo ,
cosi.potrebbesi.dare gi Copsigli,msmicippli g;1igttg
di votare l'app1Ìcazione della_legga.ignya..promet-
tendo Paspistpgap dello Stata ptquei Comuni che

pergl'introduziodo della th.'In caso d'insulli-
cirÃ¾za i öi ri na so enitone

primario della scuola gratqita non aqtrà p-
feriore agli emolumentf che ÊerÍTerebbrõ Iff bi Íúi
favore dalla retribuzione pcelastica e dallo stipendio

e Questo disegno di le non riposa sui principii
gpiti dal ministro dell'istrahá pubblica. la.g
relazione venne data alla pubblicità come espres-
sione della sua opinione persodale e l'ilópor-

accettassero la riforma e,che .non.avessero danaro tanza dei raggnagli che contiene.A
per compierla. da nota del Monit¢ur rassomiglia alla carta che

La one del ministro Dutuy occupa diciott Tu"cÏtSa ed psgmplo dalla Prese grasciò i ragio-
longo del .Moniteur l/niversel. Igiornali di Parigi anamenti fatti dai giornaliiLgiornoprima. LaFrance
lo stesso giorno che fu pubblicata vi corsero sopra plaude vivamente al Gerno; l'Opinion Nationale
come y dersumento capitaHsiinia%¾a fãëero'idió rjii i suoi elogi; il CönititutioáñeTêTMonde ri-
soggetto di lode e di biasimó, di jpp,royazione p di ÿrucono la nota in silenzio; la ÍNr dichiari dÀ
riprovazione. Accettano il sistema proposto; fra 41- na fato di aver era la chiaveg ziane

tri poraal l'Opinion Nationale e la Presse. U Con della relazione ministeriale e dall'algo che via

stitutionnel non à ben chiaro. « Questa relazione, "che tiene il Governo non à quella che dovrebim
essoÄice pel<arattere delle quistioni che suscita, tenere; è il J. des Débats finalmente, pago gaver
pel suo scopo essenzialtpente democratico , e pei compreso qualche copa nella mancanza della for-

sentimenti generosi che sprigney fark grande ro. mola viste e appromio, dice þ non esitare a tii-

more. Ðeviino meditarla tutti color che s'interes- chiarar soddisfacenti (16 proposte del Goyerno, 49;\e
sano al grandé pensiero deB'istrazioné popolare clie qàelle che conciliano gel anomento se non rispon-
non 6 stata mal á¡iprÃzzata meglio che da un go- dono a tutte le impagienze.

Basteranno trp quinti de'suffragi per l'ammissione
a farei corso a popÎle spese.
Gli psami diammisione o di concorso vertono in-

toritoagli elemánti di aritmetica, di geometria e di

asica, B istema me cg decimale, lalingua,italiarta
bcondo 11programmaannesboal Decreto Ministeriale
del t.o apriitÍ 1856 n. 15Š$ della Itácc6Ita dágli
atti del Goverpo, e consistono in unctum opizi e

scritta in ling a italiana, ed in un' esamÖ oË
Il g.mpo lissañi per la tom¡iosizidáU non § 31-

tiepassare le ore quattro dalla dettaten dél'1 a

llesime orale durerà non meno di un'ora.
Gli sami di Ämmissione o di concorso si darap o

in ciascun Capodoogo deHe antiche Provincie del
o, e si apriranno il j7 agosto prossimo.

Agli esamtdi ammassione per fare il corso a pro-
prie'spese può presentarsi chiunque abbia i requi-
siti prescritti daÏI art. 75 del suddetto Regolamento
e prodursh i documenti infraindicati; pei posti gra.
piti possono solamente concorrere i nativi delle an-

tjche Provincie del Regnv.
ßli aspiraati devono presentpre al .R. Provvedi-

tore agli studi della Provincia od all'Ispettore delle
scuole del Circondario in âni risiedono, entro tritto
il mese g loglio prossimo, la loro domanda corre-
data:
i. Della fede di nascity, dalla quale risulti

aver feth di anni 16 compiuti;
verno sorto dal suffragio universale. . II Journal Riferiamo più sopra il testo gel trattato che pon
¢es Matssitetringeadaccennar.epersognmicapiil fine al conflitto della Spagna col Peró. Un giornale
docámento non ¢ndica etiota soltanto the vi mañáÂ franéese commentaddol crede di þovare qualche
la polita formola Visto e ag¢o4sif/paperatorp. pyità nella formola che.precede ai dispositivi; ma
a Noi siamo partigiani, dice'ta Ÿr&e, ello svol- considerando poi che il carattere nazionale del po-
gimento il più largo dell'istruzione primaria; ma polo d'una metropoli si esagera in loogo

.

di atte-

restiamo convinti che il sistema proposto, nelle con. naarsi nelle sue colonie, che percið Mileto era più
giantura intuiwienadah,arahhnggy gpjij Atege þ che il yankee è più contegnoso
Veilimento ihopjutano,1ndtite e. gggni il p rig 1:he il bor hese di Londra, non si stúpisce

og 3nínistro t 4f vgere la posa lingua di än semplice
appo puppyppp pytrgyy olo di gd impallidire qualche poco allato
scristiana abe ¾itciaxaallistemionegg ggpg 9 sp nolo del Perù.

miglia e alla Obiesí,ts /perehtoe'Im & obmH 3tág. ha to fesempio del cancelliera
in fondo e perchè spredicand d'atuipatents aulico croato Afazu nic nelli nota faccenda, della
4tator neleida4eesse.gihmaheãLaigner.aussy. Jigggggjggg& roazig ÿ delli Slavonia gtIg-
abbia chiuso la sua relazione colle parole: a ma Bheria. Deak dichiara di non gg scere nè ilazurg-

¾T'immq nna e

u cond naa ed u e

in contraddizione colIE Vääli ölonne precedenti e nè per mezzo di terz personer egli vide alcuni

le gettano àSella stÃIguisa& fil'ultima poni fa a Pest i signer Vokatinovic ePrica manon

la quale sfascia il fragileWstello the i fancialli di. istabilt mai con essi un progromma : Deak náá
jettapÂ di costrurre. L'Opinion Natsonale non va desidera si venga adgaa conciliazione, la quale
tangpitie e,pedsa ghe ilpinÍstro Ë Ïuto ton soddisfi a tutti i diitti, fra l'Ungheria la CroazÌa,
quella chiusa premapini dalle oblieziom degliagg la Slavonia e la D azia, ma polg per mezzo della
più gelosi de la liliertà. . Dieta.

Ma il giorno dopo11 Monitkur port ia la sg
nota:

« Le importanti quistioni suscitaÏe alla relazione Un suppletoento alla Gar.zetta d'oggi contiene gli
del ministra dell' istruzione. pa intorno «(Vin, atatnd.dalla Società an gli assicupazioni col
segnamento primario furono discusse ici gù conio. tiNio di Solferigo, þ sppieldo delle riscossioni fatte
renze dai ministri e dai membri eÏ Òogsiglio pr¡ in dicembre ultimo dalla rezion*Œenerale delle

vato radunati sotto la presidenzaAelf1mperatore. Tasse e del Demanio, e un legeó di pensioni.
Íâ seguito a tali deliberazioni S. 141. ha debisò il

segno di legge 0 d defte ro -

v r à arrivato r ghil

500 anime saranno nhhlio ti d avers una sempla dine liberp transito nel cau¿as alle inercan-
pubblica di ragazze ; 3< Premi d'assidnità pottanno zie europee; hon fu proibito che q 10 Ea
egocédersi ai ragaskii quali fr nteranno rego- vere.

Igrrgente la scuola pubblica dattera di 7 s Pangi, 8 mer
.

di 13 anni; 4. II minism della gipendiosucuo delle Fie 91 þ>gsiglio Prpsbiteriale: Guixot e4
istitutrÌei påbNiähé*sark sidhilitö tì500 lire 5. 4298 oti, Barbasat 1988.
14 ;Lipendio degli istitutorie delle istitutrici aggigli Parigi, 8 mar.o.

centeàmi s i sulle quattro contriburáni dirette
italiano 5 0¡O tanu --

(Valorl diveng
Azioni del Credito toobillare francese - 886

spressom della AM 8049el cir- Id. 14. Id. Italiano - M7
condario , col qual testamentó il Pilucca istituiva Id. 14. Id. Apagnuolo - 571
dahitamanhy ma iffidB UDITA la ROSE 80Dzi la Id. str. ferr. M#orio Emanuale -·· 5)3
sciare pate afeëntésfélo all' isslini coning! Ta- Ïd. Id. Lombardo-Venett - 53T
=q¾ten imwPli È 41. che - 3

Binanciamo A.descriveta f ,
il disappunto, Id. Id. Romate - 282

la rabbia
,
h disperazione dei riliti del 0§1Allpzion! - sty

ritecca. 9 pg. pacoingndÃa
. .. .

taiñente
che quelPatto infame« - non esitava a -

ang 8 paarso.

alfáca o gl, 14 Saszety g Veenna sélentisce che la Russia

odi e Ì procórÅrÎ e ayTosâi consultò
abida chiesto che l'Austria conservi lo stato d'asse-

al rigaardó non ebbero poco fare a detto gmella GaBizia sloo a phe la Polonia pon sia in-

che tra boogissimo a valici ó Ci p rk'"pn- corporata definitivamente allimpero russo,

cora tuttfi denarÏ ch áÈÊt o le sessioAi avute. I'irense , 8 marso.

Che cosa sia .avvenâtoÀG etapo e di:Rosa ve
Stamane alle ore H i¡S è gmnto il Re accompa-

lo lasciamo indovinna Mmedico in una città
gnato dai Ministri dei lavori Pubblicie d'Agricoltura

dove, non pià p dal Si
,
ha potuto aspet-

e Commereto.

tare con pam che il suoglpoto fosse conosciéto '

STERÒ DELiiPUBBLICA 15TROllONE.
e una çaiega clientely.wanisse á läh IIidatopirito
aÏ1e sorelle, vive seBa anadre e6€olla giqvade jpöga,

Esanzi esamissione e di concorse ai posti gra-
14 ple' To ha rgeto diptopeoë ansioletti'per fuiti½aeanti nella R. Senola Superiore di Me,

ligliabli -- p prouÏettes regalarghepe 4 ifègli
Jacmg Ÿeterinaria di Torino.

altri, - la quale da quantd3 ha er im el gentdro Img scolastico 186546 sono vacanti
ratiche la sua sÿmpre nigliqre agiatezza le im. nella R.)cuála di hiedicina Veterinaria di Torino

pone l'obÌIligo"di soccorrere quant 16 misprie può 11 posti gratuitë
obbHgo é bui Udu Inadei d%dempiers con panta terydni Àegli articoli 70 e 95 del Regolamento
morei cÑ zÑ edstiano, approvato col R. Decreto dell'8 dicembre 1860 i

pbsd saddetti at conferiscone a quelli che negli e-
n ext : sami di ammissione darannö migliori prove di capa-

cità, ed otterranno almeno quattro quinti dei suffragi.

2. Di un attestato di buona condotta rilasciato
del Sindaco del Comune nel quale hanno il loro

doglili , autenticato dal Sotto-Prefetto del Circo
dario;

8. Di que dichiarazione autentica cogipt0Anga
che hanno suçerato con buon esito l'innesto del

vaccino, ovvero che hanno sofferto il vainolo na-
turale.
Gli aspiranti dichiareranno nella lorodomanda se

vogliono concorrere per un posto gratuito, o sol-
tanto per essere ammessi a fate il corso a proprie
spese, e dovranno nel giorno 10 agosto presentarsi
al R. Provveditore agli studi della propna Provincia
per conoscere l'ora ed il sito in cui dovranno tro-
yarsi per l'esame.
la domande di ammissione alfesame debbono

essere scritte e sottoscritte dai postulanti. B R.
Provveditore o Yispettore nell'atto che le ricpve at-
testerà appik gi pspe che sono scriue e sottoscrine
dai medésimi.

Ja domande ed í titoli consegnati a ttori

saranno per cura di questi trasmessi a ofrgy-
veditòre della Provincia fra tutto il 4

.

Gli aspiranti appartenenti ai Circon elle anu
tiche Provincie che ora fanno parte della Pro
di Pavia, possono presentarsi all'esame di ammis-
sione o di concorso nelle città di Alessandria o di
Novara.

Sono esenti dalPesame di ammissione per fare il
corso a loro spese i giovani che hanno superate
esame di licenza liceele od altro equivalente, ped
cui potrebbero essere ammessi agli studi universitari;
ma non lo sono coloro che aspirano . ad un posto
gratuitos
ogytrannq otteners il posta gratoito quelli e3e

già aveqsero intrapreso il corso in altre facoltà, se .

non di rio formale rinuncia fatta in antecedenzadi
essere (chiarati vincitori del posto medesimo, e

verranno privati della pensione tutti coloro che in-
traprendessero, contemporaneamente alla scienya Tya
thrinaria, altri studi.
TQrigo, addi 30 gennaio 1865.

T. Stamaxx.

RA 92 COMENEme50 mm AW.m
EORSA DI TORINO.

(30RcMke og :) ,

9 marzo 1885 - Fondi pubblim.
foneMidato 5 p. . a. to. In c. 84 80 to - norso

temale ti 4 In1tg. 890 85 87At 8 80 $2
2 $2 Its 85 pel 31 marzo,

agaso dato 5 ela, Piccola rendita da 50 a 200 a. d. m. Is
e. 41 90 90 90,- corso leg. 6i 90.

soasa pt agon - 8 marzo Isos

(Disyscate •§aisid
doaspli'tate 5 919, sporta a 65 a ehtasa a 63 .

I . ger 9¡T, sporta a 13 ehluss a 13.
BORSA DI PARIGI - 8 Narsa 136L

(DispaCBig igggialt)
cords di ehlasara pel ase del nasa corrente,

gistas
grasar.»

i asolidatt Inglesi L. 88 7¡S 38 61
Ogo Franoese e 67 84 67 JIG

5 0¡S Italiano a 65 20 64 85
Cargiloati del asofo prestito a a a a a

As.deleredito moN11sre Ital, a &&5 e 847 a

M. Francese 119. e 897 a 586 a

Astoni ddis isrreste
91#orto amamenta L. 805 a 803 a

lembarda - . 530 a 518 a

Ro-ant a 283 • 282 a

i B

& WATALE twesta.

SPETTACOLI D' OGGI

BEGIO (ore 7 112). Opera Lucia di Lanunarmoor. - Ballo
La senschers.

YtrTosto EMANUELB. (ore 71tt), Opera La Traufstä
- Ballo Was fortuna in segno.

R0sslNI. (otè 7 tit). La drammatica CompagniaMonti
, e Coltellini recita: 11 diavelo oilconig S. Germano.
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MINISTE80
DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Irnballaggio e trasporto della
suppellettile del ministeronella
nuova capitale
Il minister0 della pubbifca istruzione in-

tende dare per lleitazione privata l'impresa
dell'imballaggio a Torino, del trasporto alla
ferrovia e della ripresa alio scalo della fer-
rovla la Firenze. del trasporto e colloca-
mento a posto della sua suppellettle.
Si avvisano quanti si propongono di pre-

sentarsi a detta licitazione, che il reluivo
capitolato è vis bile presso la divisione 6.a,
sezione 2.a del ministero stesso, e che 11
tempo utile per la presentazione delle of·
ferte di ribasso sul prezzi proposti nel ca-
pitolato predetto, é fissato fino al 21 del
corrente mese, nel qual giorno l'impresa
sarà aggiudicata al migilor offerente e ee-
condo le norme stabilite dagli articoll 87 e

88 del regolamento sulta contabilità gene-
rale dello Stato, approvato col regio de-

ereto 13 dicembre 1883, num. 1628.
Il contratto si farà nelle sale del mint-

stero all'una pomerldlana del giorno pre-
detto.

,
Torino, 9 marzo 1865.

Il segretario generate
11!ió Blanchi.

ALLOSSIO !" I'& ""?;°so?
tero, num. 3, vicino a Doragrossa, da:llit-
tare per Pasqua e S. Giovannt.

Recapito dal portinaia. 1139

AGGIUNTA DI COGNOME -

Con decreto dL S. E. Il alloistro all grazia
e giustizia la data 11 febbraio 1865, il sot-
toscritto suddito italiano viola Lolovico di
Stefano, nato a Kònyl (Ungheria), capitano
melicitavo reggimento fanterla, di stanza

tu Dogliani, venne autorizzato a pub'>licare
la domanda da lui sports, per ettenere la
concessione di aggiungere all'attuale suo

cognome quello di Boros.
Le opposizioni dovranno essere presentate

nel termine di mesi 6 al dicastero suddetto.

1128 Viola Ludovico capitano nell'8 fant.

lWOTiWIO&lWE&

In esecuzione del disposto dall'art. 2303,
si rende moto che dall'ufficio di sotto-pre-
fettura di Saluzzo, si e con ordinanza in
data del 15 febbraio p. p ,

insinuata 11 20
stesso mese all'ufBelo di registro di questa
tappa e trascritta a quello celle tpoteche in
data del ti pure detto mese di febbrato,
decretata l'espropriazione della quantità di
are 103, 31 di fundi ruralf, siti nel comune
di Sampeyre, pel complessivo prezzo di
L 6165 55, per far inogo alla costruzione
della strada consortile della valle Varalta,
e pel tronco compreso tra la cappella di
S. Pietro presso detto comune di bampeyre
e la borgata del Ponte- 1127

CITTA DI TORINO

&TVISO

sono aperti esami dl concorso per la no-
mina d1 due applicati di i classe in questi
efbst interni non che per la nomina di al-
cual volontarl tanto per gil ufix1 internt

quanto per quelli daziarii.
Gli aspiranti dovranno presentare prima

del 19 corrente mese la loro domanda su

carta da bollo da cent. 50.

Le condizioni per essere ammessi a tali

esperimenti sono le seguenti:
1. Comprovare di avere Petà dal 17 af 21

anni mediante presentazione della fede
di nascita.

. Per la notnina ad applicati di i classe

potranno essera ammessi glÌ aspiranti che
avranno compiuti i 17 anni di età e non

oltrepasseranno 1 27. »

2. Essere sani e robusti e senza difetti cor-
porali da accertarsi mediante dichiara-
zlone dell'ispettore sanitarlo della città,

8 e 6. Essere riconosciutt dall'amministra-
zlone per persone educate e civill
e dar prova di godere I diritti etvill
presentando un'attestazione del comune
di loro residenza.

5. Comprovare mediante la produzione della
relativa carta d'ammessione d'aver com-
pluto gli stud! e di avere superati gli
esamt la fine del corso in qualche col-
legio pubblico dello stato.

Per gli uf]izi interni. -- Il corso liceale
o dell'Istituto tecnico.

Per gli uj}izi daziari. -- Il corso ginna-
stale o della scuola tecnica.
la materle sulle quall versoranno gli e-

elmi sono quelle stabliite dal regolamento
per l'amaluiarazionc Interna del municipio,
visibile in ogni giorno non ferlato dalle ore
2 alfe i pomerfilaue all'udizio gabinetto del
sindaco.
6. Gli aspiranti al volontariato dovranno a.

scre I meni per provvedere decorosa-
mente alla propria sussist rza durante
il medesimo (staþilito di tre anni), da
comprovar 1 mediante til hlarazione del
padre o della madre o del tutore o di
altra persona solalb le, od altrimenti
comprovare di avere mezal propril

Dovranim rinnovare la domanda coloro
che poma a'ora l'avessero presentat1.
Ogni ricorrecta dovrà esattamente indi-

cara suLricorso l'ladirizzo della propria di-
mors.

Gli aspiranti saranno informati col messo
di lettera impostata delia loro ammessione
o non agli esami, ed a quelli ammessi sarà
indicato Il giorno, l'ora ed ti locale in eni
i dettl esamt avranno loogo, 111")

Strada ferrata il Pinerolo

Il consiglio d'amministrazione della fer-
r'ovia da Pinerolo a Torino ha deliberato di
convocare l' adunanza generale ordinarla
degli aslonisti per 11 giorno SO marzo corr
Coloro che vorranno Intervenirri dovranno
presentare i loro titoli alla ditta Giuseppe
Malan, ritirando una ricevuta che serytrå
per JI loro lorresso.

Ordine del giorno.
Belazione del presidente ;
Itesa del cont! ;
Diomina di tre consiglierf ;
Estrazione a sorte di ti azioni da

estlaguere- 1075

SOCIETA' ANONIMA
della Stradaferrata

DA VIGEVANO A MORTARA
AVVISO

La deliberazione 2 magg:o 1861 dell'As-
semMea Generale deglI astonisti di questa
accleth, già notlâcata colfaTTiso in data
delli 16 stesso mese, determinava la sospen-
Bione del pagamento intereBEÎ 8ÎlO $510BÎ
soefaff pel hemestre scadente al 20 marzo
186$, onde Þrovvedere al pagamento del
decmi delle 200 azioni soscritte nella nuova
società della ferrovia da Vigevano a Milano,
quando al Consiglio di Direziane non riu-
scisse di alienare prima at detta epoca le
suddette 200 azioni auove.
La Socletà Vigeranodillano non potò an-

cora emettere le proprie astont in causa
della protratta definittva approvazione della
concessione da parte del Governo, che volle
comprenderla nel progetto di riordinamento
e cessione delle ferrovie dello Stato giàpre-
E001440 al Parlament0 33ziangle.

È pero enunciata e pross!ma la tratta-
z!one di tale progetto, dietro la cui aporo-
vazione la Società Vigevano-Milano sata ad
emetfore le azioni, ed a chiamare 11 versa-
mento del relativl decimi, onde attivare
prontamente 1 lavori di costruttone.
Onde trovarat pronto a soddisfare all'im-

pegno di tale pagamento per le 200 azioni
assunto da questa SocietA, nè potendo per
ora far conto sulla previsione dells vendita
delle azioni stesse, 11 consiglio di Direz'one,
in sua adunanza delli 20 andante febbrato,
dellberava doversi effettuare la sospensione
del semestre Interess! alle axiool sociali, sca.
dente al 20 marzo prosalmo, in base alla so-
Tracitata dellberazlone della Generale As-
semblea degli azionistl. sotto la riserva in
essa espressa. eloè della erogazione del fondi
reallssabill all'evenienza dell'allenazione del
nuovi titoli nel pagamento degl'interessi
come sopra sospest.
Vigevano, 21 febbraio 1865.

1131 LA DillEZIONE.

LA VISTA
DEBOLE

ed
AniniAIAT4

STRADEFERRATE
della Lombardia e dell'Italia Centrale"

intraito settimanais del giorno 19 F<66raio af 25 dello 1105

Rete della Lombardia, ohilometri aam, til
Passeggler1 aan, 39,495 • • • • . . .

L
Trasportfallitari,contoglispoolalledesamfealanppletorien
Bagagil, carrezze, cavalli e cant .

Trasporti celert . . . . ,

Merci, tonnellate 8.715 . . .

Totste
aete dell*ttaua centrale.chilometri tsi

Passeggiert ana. 80.207 . . , , . . ,
f.

Wasportimilitari, convogliepeels11. eso. . . .

Bagagli, carrosse, estalli e casi . . . . .

Trasporti celerl . . . . .

Moret, tennellate 8,601 . .

20.201 02
2.839 70
2,157 so
11,159 85
57,866 13

L 2ii,&lt 85

10,11'I 13
2,596 05
4,712 20
$$,383 25
Totale 6 97,659 55

Totale delle due reti L 212,101 50

6ettimana eorrispondente del 1864
Rete della Lombardia chilom. 183 . . . . L. 188.081 75
· dell'Italia centrale . 288 , , , , e 78.531 19

Totale delle due Pet! L. 511,613 29

Anmento L. 80,891 28

fatrotti dal I gennaio 1845 t C slo
' 1,879,180 79

introttocorrispondentedeliBoa 4 1't 11 Centrale1 1,713,981Ti

Anmento L 183169 02

(I) Esclusa la targa det decims.
1121

,,, , re o . r, . r, e r, . rm a ro a rm . rm a ""' per fatiche, Ocespazi0mi o malattiegraTI, oCho

µagso¾poolli -*-·1--6•-pillole del dottore Richard.-Rimedio in-

faHibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salate con ecceed di pia-

care con assuefazioni segrete e che sono impotentianche per eth avanzata ecc.
Si vendono in Torinonella farmseis Depanis

Via Nuora.

Og Presso JeUs senfola .coß'istrusione L. 12.

CASSA NAZIONALE DI SCONTO DI TOSCANA

1080 SUBASTAZIONE.
Il tribunale del circondario di Novara

com sentenra delli 9 scorso febbrafo, and
rinó Vespropriaslose di ticani stabill for-
manti 11 tenimento o possentone denomi-
nata la Brignona, situata nel territorio g
Monticello, frazione del comaaedt Granosso
possedstadal sig. Onorato 8tabilini d'Isarno
e Boð l'adienas del giorno 7 p. 7. ap
per il suo Incanto e dellberamento.
La subastaalone fu promossa dalli s'gnort

marches! Olan Laos e Gioaani Battista fra-
telli Montleelli, di Genova, ed avrà laago
in un aol lotto sul prezzo oferto dalli Ja-
stanti la L 75,000, e sotto le ;oadistaal
apparenti dal bando a statapa ladata 1 cor-
rente ip
florarA, 5 slarse Ill(5,

GlaseFps Pigntán!4a p. se,

1109 GIUDICIO DI SURISTAZIONE.
&ll'odienza cheaark tenuta dal tribunate

del circondario di Cuneo, alle ore 11 anti-
meridiano dellt SS aprile p, 7., avrà Inogo
sull'instansa delff Amadio e Samuel Isaa frai
telli Lattes, residenti in Clineo. J'Incante .e
successivo deliberamento delli stabili, alg
in territorio di Limone, consistenti in campi
prato, ortl, asseggi, in un sol lotto, alpresa
di L 580 offerto dalli instanth della kaper·
ficie complessiva di ettari I, are 12, osa-
tiare 41, post! la subasta a pregiudicio ¢el-
l'aredità glacentedi Andrea Dalmano, aper-
tast in Limone. e delli tersi possessort To-
setto Antonio fu Pietro, ToseRo Antento,
gostlao, Margherita, móglie di Giovanal
Carletto, fratelli e sorella, Tosello Ma-
rianna, moglie di Caraglio AgoedBO, Sal-
masso Maurizio. Morens Elisabetta, Daf-
masso Paolino, Glosant Battista tratelli, In.
berl Antonto, Rtbert Bernardino, Dalmasso
Clacomo, Paolino, Maddelena, Gloanni Bat-
tista fra'elli e sorella. Balmasso Bernardino,
01ergia, Stefano e Giacomo fratellt in I.nigi
Tosello Bernardino, Tosell) Maria, mogue
di Lorenzo Giordan3, tutti residenti a LG
mone. Ai eccezione del coefagi Giordano
residentl anile not di Bores, alle condisleal
di cui In bando Tenate 3 marso Igg, yter.
bile tanto prema la seg eteria del ridotto
tribunate, che pres-0 Phi!010 del caus(dios
sottoneritto.
Caneo, 6 marsa 1885.

Dalôao Glaelato proe.

Situazione al 28 Febbraio 1865

ATTIVO, PASSITO.

Astoñisti . . . . .
L 5,000,000 00 Capitale . ; , . . .

L 10,000,000 00

cassa . . . . .
. • 189,867 85 Correntist! di piazza. .

» 800,780 81

Portafoglio . . .
. 1,851,518 54 Effetti da pagare . . . • 155,18047

Anticipazioni contro dep.o . 128,000 00 creditori diversi .
. , 184,710 61

Pondi pubblic1 e valori a 3,808,018 $6 Azionisti per int. 1.0 sem. » 1,690 09

Soc. per la vendita det bent
Id. id. 2.0 detto. 3,556 78

demanfall d'Italia .
.
• 63t,881 86 Risconto del portafoglio a 13.511 03

Debitori diversi . . . » 555,507 01 sconti del semestre. .
» t2.363 57

Correntisd dell'Estero .
, 116,153 54 Interessi varN . . . . » 26,273 57

Risconti pagati . . .
• 12,589 71 O'Jl! Varli , . . . . . 60,490 08

Interessi not conti correngt . 1,816 Si Fondo di riserra, .
. > 16,533 $3

Spese di 1.o stabilimento a 55.000 00

Spese di amministrazione a 10,933 27

1981 I. 11,250,120 si I. 11.590,120 gg

1125 TithscRIZIONE
Rostta Alesasadro fu Plotro, residente a

Plasco, een instromento delli 11 logilo 1866,
rogato Clary, vendette a Vincenso Langeri
fu Giuseppe, residente la samprire, una

casa rurale con certile ed orto, siti in 111-
lanovetta, regione Weiritaaf, assione 0, mot
numeri di mappa 151 e 155, on prato at-
tigno, col n. 153, ed un sitsmo col numeri
156 e 157, come perrannero al venditore
con atte di deliberamento del iaprile 1853,
rottato Lognis.
Quella vendita si sti 16 pel presso di
L 7000, e venne tra all'eftelo deDe
Ipotsche di Sala il 17 ottobre 1861, al
vol. 26, n. 202 delle allenssioni, fede Ave-
rame.

Salasso, 7 marzo 1865.
Signortle sost. Rosano,

viene migliorata e guarita facendo uso degli 1077
1114 JiOTIFICAZIpNE.

occhialigraduati di Raphaele Fisca - SOCIETA ITALIANA o..tua.iu.....,a....,; v....,,,
Torino, piazza Garlo Felice, 9, 5150 a tutto PER LE I.conak Cantalapo, addetti il primo aHa

ff 17 marzo. 1140 gladlaatura di CortemHis,1'altro al tribunalà

STRADE FERRATE MERIDIOHAL1 del gircondario d'Alba. delli ti e 28 ecorse

DIFFEBAMENTO
febbraio, venne, ad instansa dI Glaeomo

Il sottoscritto informa i signori portatori d'obbttgaziont
delle serie a eB che le also Vero, residente statics, citare.nelle fora6

Âd instanza del signor Carlo Polli alber- indicate casse sono incaricate di pagard is cedota nam. 5 deus aerle A, e la cedola en. prescritte dagli articoli 61 e 65 del codloe

gatore in To'ino, Tenne notißcatoa mente mero 3 dellaserie B, aesdenti 11 1 aprile 1865,
di procedara civile, Galla Antonio. gia ye-

dell'art. 61 del cotl. di proc Cirile, al sig.
sidente a I.orice, ora amigrato in Francia e

Celestino Devecebi,già dimorante inTorino, la Torloo, la
Cassa don'amministrazione centrale, pagherk I. 7 80 duncerta dimora, a comparire innanzt la

atto di difidamento in data i corrente mese in Milano, 11 signor 01allo Bellosaghi, pagherk • 7 50
.

.

giudicatara di Cortemiba al primo orno

delfasetere Taglione, all'oggeno di venir In Genors, la Cassa generale, pagherà a 7 50 • d'adienza dom saadato H mem's

soddisfatto del suo credito verso lo stesso la Livorno, i signori ht. A. Bastogi e Aglio, theranno • 7 g* colo 70, pramo slinea,didetto cedide, ondõ

evecchi, in samma accertanda, sul prezzo la Firense, la Banca Toscana di credito per I astria ed 11 commercio essere condannato al pagammato di L 25430

che sarà per ricavarsi dalla vendita di tre
d'Italla, pagherk » 1 80 y Je cause lyt espresseggd

cavallt proprli dello stesso Defecchi e statt
In Napoli, la Banca Nazionale, pagherà a 7 50 guidandi, e d'altre L 5 per spesedi viaggt

oppignorati ad Instanra di Antonio Lacho, la Palermo, i signors I. e V. Piorto, pagheranno a 7 50 ed altre fatte dal rich te.

Vik. In Parigt, la Società gener. del credito industriale e commerc., psgheri fr. 7 50
cortemina, i marzo 1865

Torino, 6 marzo 186L in Bruxelles, la Bauca del Belgio, pagherà
' s 7 50

1095 Regis sost. Migliassi proc. spec.
In Bruxelles, la Societh gener per favortre l'industria nazionate paghera . 9 ,

Net. Gsjeri proc.

In afaevra, I signor; P, F. Bonna e Comp-, pagheranno a 7

In Londra, i signori Barlag fratelli e comp., pagherana0
Scellint 6

INVITO la Amsterdam, 11signor f. Caban, era d.'1/2 Florini 3 $2 1¡s 1131 CITAZIONE

Ma Itatti uc
della s dg

la Francoforte, 11 signor
bod

mid pagherà Fr. 7 g
de al tri gu

in questa città, senza testamento 11 18 no.
18 Direttore Generate dowl, det giorno d'ogg reano dalla signors

11 ree a n
Rd a do ta

r ,ddom
e y 1116 CITAtlONB 1110 AUMENTO DI SEsrO. omi oan G

r te

dettaereduk, per abilitarlo a deliberare sul- Ad instanza del sig. sagrador Falco ban- I,1 stablU istradescritti, stati sabastati a
Buenos-hyras (America), a comparire la via

Paccettazione o non della medesima, chlere, domicillato in Torino, Tenne citato danno det notato Pietro Paracco, raidente
ordlaaris, entro il tarinine di mes! 8, avanti

Torino, 6 marzo 1885. con atto 8 corrente deB*asciere Carlo VI- in geesta alttå. Ad instansA del causidico il pretodato tribunale del etroondario di

1112 Giuseppe Pyno. valda, addetto at tribunalgdi commercio di Pasqasie Prieglio, pure di questa città, con
Mondevig onde, previa fotertaWas di conto

Torino, Cagna Giovanni negoslante,d'Ignoti matonn¢I questo tribunaio in data 8 ear•
delfamininistrasjone da essa a , qualdi

IV. Bi&lt0O e COMP. do clino, esl nx d ra aocommp mese, ro o del p 1 m

Banchieri, via San Tommaso, n. 16 alrudienza del 14 corrente marso, ore 2 giro perdifettò d'oblatag
3115 dicembre 1381, con testameat&segrato

pomeridiane, oer vederst condansare soll- 11 termine per fare faamento del s sto
delli lo ottobre 1860, vederst gichtspre

Vendono vaglia delle obbligationi di 18. dariamente col als Marco Levi d'Etis, at o inezzo sesto st.ido el giorno 1( 9errente
lana per concorrere nell'estradono del 1.o pagamento di lire 1,510 cogalateressi sier- mese

1. A passir PaÏto di 11 d di

aprtle pross mo a L 2 anduno, 1101 cantill dat di detprotesta e ceMeapaso, sottp Descritisse degli afegg am¢¢stif: tale gestione;

pena degli atti essettsbl e delParresto per- gan p bosop 4)maltenesti, co# eg. S. A pagaFI $$55 15. ristiltikU dilig

-
sanale e con sentenas essentoria e Macq di scacle, di ' arm 231 req di,,egptppd esig ¢çvyte;

A VV I $ 0 rorino, a mar.. isµ . stof9tte 4, WM O, b sulle 8, 488Mio 144 re gg
--¯ C. Cavallot1ta rept p sai dWbsw.la mappsatu adikert .175, STW, iWeald elië.1.i 8 Irg r niin &ïne

ra tno a tt a ri t sa Pile "' 3 I e A a a

negoslante in questa città, acquistava dallt
a r'ala segr. Ngadoil, 7 m 1865.

Pietro e Marianna Fea fratello e sorella Pa (113 A1"IO DI ÇL jfdQ K

mero la mets di tutti idirittle ragiantche con atto del uselerg Lafgi ßetragno, pd-
1122 NØrfFI 4 Di SE TElþX ,

Bonellí sost, Salolla.

ch re a n

n
I.a citasi dLeu azienda g

deut sua autort a cedenti, relauvamente a dttà, til era di do rilo, residenza e di. codleadFpreesdara tit11e, skfigi or Pavia
S. A. R. 11 08 A d 695, contro Il 814.

tall successioni, che sarà corno non avre-
mors tgnoti, i compa e Atanti la predetta Copace, gfA reefdsote in questa e‡ta, era di

marcheseM LamlaDorise IDSL*Ftr per

.RIA"et":/STi?°•d r
e - 50 e dÎÔe .r

to nel anmero digfŒfereue g ga

tivamente a dette successioni serra rinter- dannare al pagamen di L $$f, portate da viso con tal venae condanasto a favore Totlao, 9 aitra:) 1985.

u ci de r ti c e

u 9 e- rò e relative s a dtprotesta e-gle 4 as a ed aid if trilho fils dr%. .

quistati sigespege.
Is Tele, Torino, 11 3 matso 1865. Torino, 2 inarso I Torl20, 8 mars3 1865.

11 Pietra Barblerl. si sost. Placenza· x L Pavia pr . gas. Terino - 11 G, Fara10 e'MR


